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Un numero arretrate Cent*i!itl>4ft 

SI .rande aU'lEdlcole, «Ila caitolertk BW-
tlnaeo e prono i princ![iall laliaceaf. 

(notlre corrispondenze dnH'Esposizione) 
XI. 

Ripresa — Divagazione — 
Gli: istituti di previdenza, 
e beneficenza in Friuli. 

Palermo, IS febbraio 
trti asaitliio del PriuU >ni «orive una 

l^ilera aWedèodoml BO. (O .pia auaqr» 
tra' vivi di qusste terra,, poiché viyo 
più non mi faccio da pareoolii giorni 
sulle ooloiine del. nostro gioroale. Ve-
raweiita, ;in q^esti iempi,d'«n/?«en«a a 
d'alari slmili meli .ohe vanno in giro 
pel mondo, in tre settimane ai potrebbe 
essere iBOttì e sepolti da un peaaoi 
olii) dipo? si potrebbe già esaere stati 
messi nel dimentioatoio da cuposcenti e 

• da amioi; n̂ a pai-ohè io torno a aoriv^re 
in noièste ^pji.ne,. .vapl dire, 9 assiduo 
dell'anima mia, ohfifl jqfunpo tutton ; e, 
ohi sa ?, jownpiMi!» for8e,»fl«flra,pac,,qBa!-
che tempo. 

ili .Ivngiti'jnio silenzio, 0 tenero aiu^co, 
lo dovi attribatse^aiiioara^Dte alla pigri* 
sia.'.jsherdi'efl'» 'W'O'n "^h ."*"' '̂ 
pièdi.«l(Bi.i« ifipl *ey.o^,. ivisu?, a. iviysre 
per. '̂ u ĵohe .meflO Bollq, ijaesto'bel ololo 
d'i'Mpi'ié, ,H».iart?i2P ;fil',p«;ofct>>o «iwfio-
liti»j)l6' AegVi ,«.weel\, wa le oaraiia 
dì" anse : tepide ,e anW:V«)J,ti :, Mpii» e 
anervAn l̂ 'SlpeoialmeBt;e .̂ qneBt'ai|po, in 
Olii IVarerftVî t».' -eaiste *elp ,psrqh6 Io 
eegn^ il ̂ cale^diàrio, 

:;il. p.oi..aesJdi»P ..eawssiwo, io ho iVolnto 
non 'fetmi ' vìyp aaqhe • per. nion rubare 
UMi' .O.iSisgsici i4w .,>!«Ìo«TW .',«1 -ifflflBtrj); 
ift-iWfV'il'qnklB -hS dovuto- oco[iparsi 
in questi gip.wi •psWRti-di ..wgóménll 
bea piti listerassiiali Ohe I» mieobinu-
emigra. : ;iftt^p4o.ft)l.ttd?ro.^lle eonfersnua 
dell'iMuetro pru&ssore. iSbiirbaro i e «alla 
orB̂ î ,ftly,ffl,t|»,ta ,%(nQti!i (jneatlone i^^gli. 
SlavilUéliani. (Potenaa.ia terra 1 e .ohi 
l'i^viiéWe.inai ;Orf;dato pbe,,potesse, sor­
gere una qneelionaidegli Slavi .italiani ? 

Mentre gn ^aesto 8.saqaelgiornaIe 
gl-'leggonò molte cose, aloun.è ,;gìuat!>, 
aitreuainene, per dir poco, su tale ar-
sómijnto, mentre-parecchi amici m|e|, 
naovi Don ChiaqiftlitSuM;.trovano irape-
ga«(i .'.jn.'ilotte aeaaaite.icoatio a dei mo-
lini H,vetit9,,.'daiia' piaggibr,ppte (Ifgii 
ita)ÌBiiiiiiiÌ!.ieauca-.p«rAao...oÌ!a vi .siano 
degli '.^lavi;.io 'Italia p̂̂ ì '.8arii:pernie ;̂f> 
di chiamarli cól nome>,ohe. ideano ad 
essi gli etnogpaii'9),oome'9i ignora es­
servi'degli'Albanesi in Sicilia e nelle 
Calabrie, dei Tedeschi nel Veronese, nel 
Vicentino ed in £!rinli,' del Catalani in 
.^tlgiiero. Grli è par qnssto ch'io non 
creda del tatto ìnatill la polemiche che 
ti aon fatte e che ancora si far̂ anno 
ani giornali..veneti a. proposito degli 
Slavi italiani, poiché serviranno, se non 
ad altro, a.rendere più popolari lo po-
gui;EÌoni etnografiche intorno ai nostra 

Ma, mentre io.divago in cosa estra­
nee al mio assunto, m'accorgo che il 
tempo se ne va, e che la carta vien 
manoando, Ritorniamp quin,di all'argo-
mento doll'EspOfjizione, della qnale solo 
è-mio dovere ii occuparmi. 

Oggi vi. conduco nella sezione di Pre­
videnza e Qène&oeuza. Non abbiate ti­
more shlio ve là 'foglia desacivei'c.^no: 
poiohè,,ae.Qpmìnolassi, :dovrei oontiuuare 
per unpeiso, a vergare dei volami di 
oarta, oonmja-grande fi^tioa e vostra 
noia grandlesi'ma. Iriditi innumerevoli 
istìtnti.di.^gni c i t i l e prqyipcia: ospp-
daU„.»rta»nlrBft, oeplzumarlniioese dii 
ricovero,!case-di -mentecatti, monti di 
pietà) casse di risparmio, aocl̂ tA. di mn-' 
tao eooooreo, eco, ecc., hanno mandata 
qniinqa.larrAgine di roba : memorie, 
rendiconti, quadri grafioi, prospetti, re 
golamenti, statuti, fotografie, a olii pia 

ns ha piì ne metta, tanto che una 
rassegna in un giornale sarebbe impas­
sibile e non avrebbe scopo. Peroiò mi 
limita a parlarvi degli espositori ndi-
nasi. 

Il Monte di piel&, ha presentato un 
lavoi-o in cui tale istituto è consi­
derato dalla sua origini al 1890. Vi 
si parla dalla f.ind(tziiine, dallo scupn, 
del divèrsi uffici dal madeaitno; e, a 
corredo, unlaoonsi prospetti elaborati e 
rendiconli grafici dimostranti il movi­
mento degli aff.iri e delle operazinni 
compiate durante detto periodo. Que-
st'upern manoscritta, che produce assai 
chi^ramohte la siiaazione economiba 
detrislitnto, ò altresì,,pregevole come 
lavoro,calligrafico, 

Cn altro importante lavoro è intito­
lato: «La beneficenza e la previdenza 
in Odine,alla fine dell'anno 198B, estratto 
dulia Illustr^zioue delComunadiUline», 
edito dalla Sociali alpina friulnna. Udine, 
Doretti a soci, 1880, 

Del co. .NÌ00I6 Majitioa, sono esposti 
i segnenti.opuscoli: •.̂ lbljQgra&.a della 
banefio«ii;sa e previdenza nella Provin­
cia di Udine. Udina,. Patronato, 1885, — 
« II, risparmio e la Prnvifleìa dì Udine • 
Udine, Dnrétti ,a,80(5i, 1888. - «Rela­
zione al Consiglio doll'Aflaociaiione agra- ; 
ria friulana aopra i forni rurali, il pane 
e la pellagra in'Friuli. Udine, G. Saitz, 
1886. — • La istituzioni di credito e il 
risparwio inFtiuU a,tatto i;anuo,1888, — 
--• « Iia previdenza in Friuli . ©..Seitz, 
1891. 

Dei signor Giuseppe-Manzini: « I forni 
rurali per provenire la pellagra» con­
ferenza latta al Congresso nazionale di 
igiene in Padova, la ,aeca del 2é set-, 
tembre 1890, lavoro che ottenne un 
premip peoauiario da ir . Istituto Lom 
bardo di acieoze, ed un diploma di me­
daglia ,d'oro all'Eaposizìona internazio­
nale di salvataggio in Tolone, sezione 
economia sooiale. — «La pellagra ed,i 
fuirniraraliperprevenlrla»Udine,1889.— 
«Del forni rurali e della istituzione di 
maoellerie e ghiacciaia economiche per 
prevenire e combattere la pellagra » (con 
allegati e disegni relativi). Conferenza 
letta al XIV Congresso dell'Aasooiaziona 
medica italiana ed esposizione.d'igiene 
rnrale e d'ingegneria sanitaria in Siena,, 
il 19 agosto 1891. 

Non vi aepetiereta certo da me dei 
giudizi,sul merito dui lavuri acoimnati, 
perchè io,, dato pure che ne abbia la 
competenza, non ho né la voglia, né il 
bisogno di prevenire l'opera dei giurati, 
ai quali lascio volentieri !a fatioa dal 
leggersi tutto quel po' po' di roba, ohe 
m'ha l'aria di essera tutt|altro ohe di-
vertoDte, specie per chi è profano alla 
materia. ,F, Musoni 

Quel che ci 9i prepara nel Medi­
terraneo mentre il sig. Freycl-
net visita !a frontiera. 

Cagliari, 10 febbraio 
(Ulema) È veramonto triste 0 doloroso 

spet^colo quello che ol -viene oiferto 
da oerta stampa ufficiosa, la quale per 
spirito di parta non ai perita di -venir 
meno ai più sacri dovori, sia nascon­
dendo, sia.travisando fatti che dovreb­
bero invece essere giorno per giorno 
rivelati e Indagati, onde il pniiblico si 
persuadesse delle necessità ohe emer 
gono da quei fatti stessi;.necessità alla 
quali lé colpa non provvedere. 

Così, mentre noi vediamo codesta 
stampa, tutta preoscapati^ a pasaete la 
curiosità malsana delpubblioooun lunghe 
file di telegrammi narranti cose che 
meglio sarebbe .tacere, 0 che tutt'alpiù 
potrebbero.meritsiro un breve cenno in 
cronaca 0 nei fatti diversi; mentre noi 
vediamo codesti, giorualoui che la pre­
tendono ad illnminetori della pnbblioa 
opinione, dilungarsi noi più minuti par­
ticolari, qqando ai tratti di raccontare 
un incendio, 0 uoa fuga di cassiere, 0 
un omicidi», e ^serbare invece il si­
lenzio più impenetrabile allorché sì tratti 

d'argomonti dai quali dipeode la saluto 
dalla' patria, o'ò davvero ragione di 
raltristarei, se codesta ha' proprio da 
essere la nobile missione ohe la stampa 
uffloiosa si impone. '̂ 

Ricordo ohe dodici annifor sono, la 
informa fa la prima a levare la v.ica 
nelle faccende di Tunisi; tHn le mie pa­
vere oorrìapnndenze, per qiMiito inspi­
rato al pift ainoaro patriotiJBmo, passa­
rono inosservate nelle file dalla stampa 
giivernatlra. a fu allora lo -eiemo che 
predicare al deserto. 

Sa non ohe venne — coaie avevamo 
preveduto — l'oooupazionofriincese, ed 
nlliira, dinanzi ai fatti oomptnli, quella 
steesa stampa che ci aveva quasi soher-
niii, non potè a meno di udirai al coro 
generale. 

Disgraziatamente era tudi . Tunisi 
era in potere dei rrano-si. .'-

A che prò tutta questa «ionlnta, mi 
direte VOI! Ebb"ne |ierilonatemi; ma io 
non,la reputo inoppnrtnnii, specie in 
questo momento che ritango gravissimo 
per il n stro paese. 

L'opinione pubblica che al è preooca-
pata talvolta più del bisogno 'di iaoi-
denti avvenuti nei Balcani, ò di ana 
ecmninssa di pochi maroochini, non pausa, 
0 meglio non viene infirmala, ohe le 
polveri sono bene asciwite non molto 
distante da noi. 

Io non vofî lfo dire oon qaae'o ohe si 
debba allarmare inutilmente il paese, 
ma sarebbe delitto il aasooadaro i peri­
coli ohe possono minacciari da un mo­
mento all'alirn e cha potrebbero risol­
verai quando meno ce lo aspettiamo. 

Del resto, il sistema del silenzio a me 
pare assordo, e dovrebbero trovarlo tale, 
quei medesimi giornali nfflcioai ohe sotto 
il Ministero Oriapi volevaii^'Oho si pub­
blicassero perfino i trattati coH'Auatria 
e calla Giecmanìa. 

Qui noi non domandiamo ai facoia dal 
Governa conoscere qnali elementi di 
forza tiene in serbo; é la debolezza sua 
che noi vogliamo conoscere. 

Vogliamo sapere se al Bey di. Tunisi 
si é domandata spiegazioze dal perchè 
si ò armato il suo p:<ese. Perché a Ka­
des si stanno facendo fortificazioni per 
porvi 24 oanuoni da costa, io modo da 
impedire l'entrata del golf'i di Tunisi 
guardando la strada di Hammau al-lif 
e.incrociando 1 fuochi oon quelli di Sidi-
bu Said ? 

Perchè si è fortlBoato e mnnito il 
forte di Sidi ben-Àsen fuori della porta 
di Tunisi? 

Come è cha continuamente di notte, 
quasi di nascosto, si sbarcano cannoni, 
munizioni di artiglieria, vettovaglie, ca­
valli, che vengono distribuiti in varii 
punti della costa? Si toma forse qual­
che sollevazione di krurairi ? -No certo, 
perchè i poveri diavoli ee ne stanno 
ben tranquilli. 

E di Diserta che ne sa S. A. il Bey-? 
Sa egli che fra tre mesi sarà com­

piuto il canale di, 120 metri di larghezza 
e 20 metri.di profondità, ohe f^rà. co­
municare il mare col lago ? 

Sa il Sovrana tunisino che nel forte 
di Spagna a Biserta vi sono in depo­
sito tutti 1 cannoni iieoessarii a forti­
ficare Bisarta, e che nel ma nome si 
compiono importanti lavori di fortifi­
cazióni a T«barca, alla Q-alisia eoo, ? 

Nò, egli non ne sa nulla, m-t vi ri. 
spenderà che di queste cose s'Incaricano 
i suoi miniatri \ 

A Boma, al Ministero, si crede che 
quanto io vi raoconto sieno storielle 
delle mille e una notti, a meno oha non 
mi dieno addirittura del mattoI -

No, purtroppo io non vaneggio e 
quanto dico è al disotto dal varol 

Io non domando che una cosa sola. 
Vadano a fare una corsa a Tunisi tutti 

quegli .uomini polìtici che vogliono il 
regno della lesina, evada c u loro anco 
qualche redattore dei giornali ufficiosi. 

Scommetto cento contro uno che tor­
neranno dal viaggio con ben diversa 
idee, e ciò perche fino a prova del con­
traria debbo presumere ohe parlino in 
buona fede. 

E per finire, ^ditò all'en. De -Ame-
zaga, cha « Biserta lavorano circa 
quaitromila operai, di cui lii57 ita-
liiini. 

MI pare che queste cifre significhino 
qualche c'isa, e quindi se tantii premura 
hanno a Bisert.<i, non è aerto par f-ire 
entrerà nel lago di Biserta della balle 
di stoccafisso, 0 del sacchi di caifò ! 

Vi posso dire cha navi inglesi sono 
continuamente in vista di Biserta., Pus-
seggiano in luogo a in largo e qualche: 
volta avviene che per incapacità qual-

Coms sarà la flotta francese 
nel l«OA 

In tutti gli arsenali pubblici enni aan-
tieri privati, 81 lavora fabbrilmente alla 
sistemazione definitiva della fi.itta cha, 
ai più tardi pel 1895, si vuole oumpleiata 
in modi) asailuto e resa agitile se min 
eiiperiore a qualsiasi altra flotta europea. 

Eatri quest'anno ViBi saraii'oo ulti­
matela due corazzate di squadra Nettuno 
e blagenia, l'ioorooiatore corazzato DM-
pixy de liome, le due cannoniere ooifaz-
zat» Si!/!» a Phlèg^-lon, l'avviso • torpe­
dine / / Ibernine, la torpedini emlrara-
pides Chevalierj Corsaire e Mousgue-
taire; ,ìe torpedini d'alto raara/)/-a,90», 
Orenadier, Jjancier, Turco, Zouave, 
Ectair Kabtle, Orage, Sarr-aiiin ,'e 
Tourbillon, Ventisette torpedini di prima 
• t loat tn 

che bastimento inglese arreni. Cosa vuol 
dire non conosoeie la profoodità del 
marel 

(guanto ai bastimenti italiani oh, assi 
state tranquilli, nnvlgano sempre al 
largo. Anzi fitn meglio; stanno nei porti II 

Nell'anno I S ^ dovranno essere ulti­
mate: 

La corazzila dì squadra Brennus ; 
gli iiiotooiatori ootazaati Gharner, I4y 
e SucM, V norooiatore-tórpediue Pleu-
rus ; la aorazzata goardacost'i Jemma-
pesi gli iucrooiatori di squadra Chanzy 
e Liitoucbe Tremile. 

Nel 1891 aaranno ultimate: 
Le tra corazzate guardaooete Valmy 

Tré/iouart e Bouvines, a gli Incrocia­
tori di squadra Bfuico e C/iasseloup-
L'aubat. 

iSaranno infiao terminate 1 el 1895,-
Le corazzate di squadra Laxare-Car-

noi, Charles Marlel e Janreguiberry ;• 
gli incrociatori di squadra BougeaìtA 
e Friand. 

Inoltre nel 1892 saranno messa in 
cantiere: 

Due oorazzate di squadra, due inoro 
ciatori di squadra, sei torpedini d'alto 
mare, un avviso-torpedine, e dieci tor­
pedini prima olasao, 

E cosi, per riassumere, nel 1895 la 
flotta da gaerra franoese coiupreiiderà : 

27 corazzate; 29 inorooiatori ; 12 av­
visi torpedini; 204 torpedini. 

E ciÀ senza tener conta delle ooraz. 
z.ite guardacoste e delle navi d'una ca-
t egeria meno importante. 

Lo svolgimento del progetto di legge 
Mìnelli alla Camera aopra l'infanzia 
abbandonata & stato fissato per il giornu 
17 corrente. 

Il problema dell' Infanzia abbando­
nata è maltrattata è uno fra i più do­
lorosi e scottanti che presenti la società 
di tutti i tempi. Oggi, poi, mentre il: 
lag slatore sente più forte che mai nei 
passato il vincolo della aolidariatà so­
ciale, ed ha una cosoienzi cosi alta 
dello funzioni oomplesas dello Stato, é 
naturale che si penai a regolare anche 
questa mitarin con più provvidenti di­
scipline a più severo rigare. 

Gli inlelioi • figli di nessuno » ohe 
dàsno, nella prime ftisl della vita, nn 
quoziente di moralità di tanto più ele­
vato che i nati legittimi; i poveri pic­
cini che la snaturata brutalità di geni­
tori inumani maltratta e martoria ; i 
fanciulli che sono messi da una sordida 
speculazione a qnestuare per le vie, 
per la piazze; quegli altri che vengono 
su abbandonati >i|le vicende inedncatrioi 
del caso, 0 affidati senza sorveglianza 
e senza riscontro a private oastòdia e 
scnolette, 0 lavorano nelle fabbriche 
senza che si abbia alcun riguardo alla 
tenera toro età — 0000 tutto nn moodn 
piccino ohe richiama la nostra pietà, 
ohe esige ta nostra amorosa e perenna 
vigilanza. 

Questa pietà ha sentito od a quanta 
vigilanza ha inteso di provvedere il de­
putato Minelli, facendosi iniziatore di 
una propoeta di leggo • Sull'infamia 
abbandonala e mallrallata. t Esli.ri­
chiama nella breve relazione ohe ao-. 
compagna il suo progetto le anteriori 
iniziative miniatariali, parlamaiitari, ex-, 
tra parlamentari; richiama ancora quanto 
ai è fatto in Francia, in. Germania, in 
Inghilterra, nella Svizzera, negli Stati 
Uniti in prò dell'infanzia. 

K ila questo oauaidorazioni vieijie alle 
conclusioni che sono ormai nel pensiero 
di tutti: essere ueiiessario e urgente di 
riformare la organizzazione dall'ussi-

etenza ai figli esposti, di togllera le, 
controversia esteienti! aull'àmmieione, 
sul ilomìollio degli aseietltì e'isnl ri­
parti della epeea, dv- provveder» alla 
riforma detl'iBtltata-<per la tutela de! 
minori abbandonali, di abolire,- ove <wi>. 
ste ancora, la tàots; di trovai;' inodo 
perohà, rafforzanilo te diapnaisiòtii ' vì­
genti o rendendone pl&'.'eCQoaoé'S più 
saria l'applicazione, le sevftie aii!«&iM«e 
dal genitori, dagli nsceodeati e da oo-
loro ohe haniiu la aura 0-Is cltlf)tod!a 
dei minori siano veramente ed èlieBiplAr-
menta punite. Nd quastj ftoll' àtMai, 
aggiunge l'on. Minelli, sono RMHigiiatl 
al problema; ohe gli orizzonti si Mlnt' 
ganu e già si.avvertano nei libri é'Uelle 
confereose ! presentimenti del diritto 
futuro-sulla rioeroa della pat»i;nit& e 
sulla delìqnea«ii dei minorenai. 

Ma, poiché l'ampiezza- ^ateas» dal<-
l'argomento cosi delineato é di'indurlo 
alla riaolazione dal problema, l'ooi, 
Minelli :preéenta nu suo breve progetto. 
che egli ohiamu «di asoonto» In ani 
riuuiBOe soltipto, provvedimetltisiniziali 
a inodeeti, augurandosi oiie essi prepa­
rino la via a maggiOrli fifórme. '• 

Teoondo il -diwgnu deU-'qn,-Minelli, 
verrebbe ooetituite:in ,òg l̂' Gombine del 
Begno una 'Có )̂À,!aéi,aiî , ,p^tìt|ì(tVioe del­
l'infanzia a&bàpdbiiata a. maltrattata. 
La comporrebberb il precidente dalla Con­
gregazione di barila'ed Un numero di 
altri membri preporzionale alla popo­
lazione dai Comuni; le nomine ' spette­
rebbero al Ooaa'igVio comunale, potreb­
bero cadere anche sullo donilo, è dareb -
baro irrecusabili. 

Questa Commissione avrebbe l'ob-.*. 
blìgo di proteggere l'infanzia abban-' 
donata e maltrattata, sorvegliando ì tro­
vatelli. Il loro allattamento, ta loco cii'-
sludia; dennàoiàndo àìl'iiat^llUi'^iudi-
zùtrìa i mali trattamedti sopra un mi­
norenne, da chiunque sommessi; prov­
vedendo all' assistenza e ai cq|,l.oaamento, 
dei minorenni figli di prostitute 0 di 
detenuti, ovvero abbandonati 0 maltrat-
tati; cambnttendó la questuaé.il'vAga-
bendaggio, a cui spesso i mìnorenai 
vengano destinaci: iepe^ionando.le soua|e 
private; curando i'eseouziohe dèlta''legfge 
aul lavoro dei - fanoluUi <nelfé .fibrlohe. 

I sindaci,, gli amofiala^&tori, delle 
case ospitaliere, le Aiitqcità giudiziarie 
aiuterebbero la Commissione in questo 
suo campila, foroondolé tiitte le uotizia 
relative. 

La spase di temporanea . assistenjia, 
cagionate dall'esecuzione di q^eat.a legga 
andrebbero ^ carico della Congregazione 
di Carità 0, in sua ìn^uCfiole^za, del 
Comune, 0 ancora, in oaau di rifusione, 
dello Case ospitaliere. • > . - '-

Tale, nelle sua prinoipali linee, fi di­
segno di legge dell'uà. Ùiuelli. 

Come egli Btaaao avverte questo di­
sagno dovrà essere mutato.e miidlflcato: 
e sia. Ma questo intanto preme, e preme 
davvero; ohe resti in piedi l'idea, ohe 
venga attuato il proposito di fare presta 
e bene qualche cosa a vantaggio del­
l'infanzia abbandonata. 

"CÀLEIDOSCOflO 
II buon tempo dei re in esilio. 
Sì dice dunque ohe l'ex.re di Napoli 

si prepara ad anjlare dal papa 'per di-
ohiar,irgti che rinuncia opmpletameuto 
ai suoi diritti a-̂ i trono,,delle DttO Si­
cilie. È una apeoio' di abJioazione-lii 
effigia, ohe mettorà.jli buonumore i po­
poli dalla penisola. 

Del resto l'ex re di Napoli e molti 
altri ex-sovrani, benché lontani dai loro 
troni, CI teugono u conservare tutte le 
lustre della loro maestà,, salvo, benin­
teso, a non farla valere nei, mopieati 
brusohi, - •- - • • , - • , 

Kvoo a questo proposito; un an^doto 
curioso su Oon Carlos, il più, buontem- , 
pone dei re in esilio. . , , j , , , 

All'epoca della guerra. t«coa>i:vt<3aa, 
don Carlos ottenne , dallo ..czar il per­
messo, di seguire, sul campo, le oppra-, 
aloni.dell'aseroito i;usso, .* 

:Non.ei.. sa ee fosse per paespire,.11, 
tempo, pér.idarai un'aria,di semi-eroe, 
0 per fare scuola pratipadi strategia.;, 
il fatto è ohe don. Carlos, a cavallo, 
si trovò presento a parecchi e impor­
tanti.fatti d'arm', qualoha volta anche 
in posizione non esante da pericolo. 

Un giorno, egli - .-senza saper bene 
di ohe si traitasaa — galoppava a breve 
dietanza da un reggimento di coeaeohi, 
1 quali stavano per eseguire nna oarioa 
sul nemico. 

Il eolouaollo — uuo de' più oosacohi 
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tra, l ooBftcdii — vide etnei oavaliere 
iwolato e gli ooraè ineoatt'o, arlendo: 

*~ Chi siete voi? Che fate? 
Dq» Ctóo»,' natttralmente, s'iaalberò 

« xlepoae oou fierezéa: 
;~,-8ono do» Cailq» idi 3p»gna, s 
>•— Maoheduo09i.'Ioea!.3fagna e d ' S -

gl'ttol Qai BOB (f^àon Cario» ohe tenga I... 
;B!ete un amìooi o aieie un aouiieo. 
— Sé alate «B néiaiflo,'vì fo oarloat» : 

se aiate SU'atdtiw, óaticaieoDB noli 
' * ,w^«<4o» Oatìo»,' «ffew»t^..d»,llfc. 
logica bratale, dovette geioppare in 
^vièt branosdi^ooMeohi. , , 

.Soooj «tetlste! hi prima volta «he 
gli oapUA di far valere ani serio la, 
sua. maesti, gli «^uooesse no gualo....i 

•Xta dat4 storica- , i , >,:» • i. 
,l4i febbraio, (Ì8B». Aliteotaio di ffe-

lioe. Orsini eontro NapoleoDe i l i . • 
• 15 febbraio," (ISdé). Muore in Boma 

Miehelaiigela Baonarqtti. 

Ua'penaiera.al giomo, , 
l i senso oonmae «Umette quotai nna 

. legga fatale di giiutkla nei futlittmaoi, 
per i% quale ohi : abbi». mangiato il pane 
mbtto, frodato eiinaaDgnìaato dé 'prb-

' pri simili,, debba prima o, poi eeatirne 
il v»l«ao.Utile e bella ohiaroveggenKa 
del volgot^Se ima ohe,' il volgo, per 
l'iDoastansa'aaa, ment tepar i^,tr«vede 
oosl'oettauente la qemesi oooalta ohe 
slecl^, nel t oaor doUe • dose, oorteggla 
quatti sempre ed Jnobina 11 fortunatu in 
qiialal^qttf modo. rleaea, aoche quando 

. coiwsóii le >nalyage arti opu le quali è 
. l isseito.à tulli rlwo e potente. . , 

...,,,„,,; , , , , j._. , j ^ _*̂  ^ ,. •„ . 

ik «ISogaiiàoiarada,. , ! H ., 
, •••il'SMl.BriMtoro OOIMCOBAJ 
. ,t Qivw «ut da quatto mondo. 
., ! ,11I«WO»(JP"BI primo »ppr«««o 

^^'^«M.la'tavo!* col'l6«9o,' ' 
SpiMeÌBl'onedelwnovarbò t̂efladéntó; 
: : ,• imwAìt4.Bim • " • 
' • ' • • ' " ' ••• X ' ' " ' ' ' ' " ' ' 

;l^'r'finire, • ' '•*, •" 
Dal.Jibreio;,, , ' ,. • . . 
1-|,Y6rrRÌ. nò romanzo, ma' sorilto 

OQci t&tttt déoéiiza, é etorioo; non'uìi'o 
di ..^àei pn^i^ntaQOJ,, ohe ei vengono da 
Pa i f igL;" ' " , . ' ,; ' ' •• ' ' 

• ^ Praijaa ^li Ultimi giorni di^ Pom­
piti,. ,' ,'*. .' " ' • " , . " ' ' " • . 

.— Di ohe'malattia è morto? ' " 
— }^a".,')H'.nna"eruziq«ie, orédq".' 
. , . , • , , . '•;„:„. Pienme Éorbioi, , 

m\A mmm 
'<&'^ma)ia^[^'i4'tpbraio.\^ ^\^^ ' 

GoBtemza Sbarbar» s,.,: r 
tra. cartellone affissò .^ui mori' della 

oiilà', ànnùnsià che ttartodl 16 oocr. alle 
ore 8' pòm. l'ex detlutatò al Parlamento 
a»y; Pietro Sbarbaro terrà nel iTéatro 
Sociale, una Couferesza sopra «l'ami-
graziane' e la eiviit&' hnìveraale > ', 

Il pressò- d'in^reaab aliti platea e 
pal'chi è fissato'in oeuti bO, e p e r i i 
log|;ione òeni 30.' 

B ' e r r o v l o e l a b o r i . Il Oonalgliu, 
di S t l to ha ritenuto ohe possa aooor-
darsi la prova a ridaziong di tarifi'a 
ooueeesa a|la ditta .Barbieri, Mar«allo 
e • C.,. di. Venezia< per : tcasporto di, semi 
oleosi da Veneaiaad Udine. 

- » Il Consigliò, Superioie dei.lavori 
pubbiiqi ha dato; parere favorevole al 
psogettu penila conservazione dei oao-
oollo apposti in cornane, d i . Latisana 
pSessò il Tagliam^nto. 
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•— Dove andremo? chiese Qnèlaa. 
— Conosoo' un luogo ameno dalla 

pnrtB della Bastiglia, disse ISohoraberg, 
-7- ¥rsegttitlamo, oontìnuó Eibèrao; 

precedeteol. ' . 
lu fatti uscirono dal Louvre, seguiti 

d»!' quattro' Angiovlni, e ei diressero 
lungo i punti verso l'antico recinto delle 

\ Tournollea, allora mercato da oavallì, 
specie di pialza, dove erano piantati 

Sochi 'albori e si trovavano qua e \i 
ei cancelli destinati a fermare I ca­

valli 0 a legarli. 
Gli otti gentiluomini si erano presi 

sotto braoolo, e con mille garbatezza 
discorrevano di soggetti allegri e soher. 
zosi, con' grandissima meraviglia dei 
borghesi, i quali si pentivano dei loro 
evviva di pocanzi, e dloevan che gli 
Aiigiuvinj facevano oombrioeoia ooi por­
cellini di Brode. ' 

Arrivarono. 

aàtmièimfm 

Ki «rapp» «leti «av« Oabrlol 
di Civici'ale, mandato all' EepoMzioae di 
Pakriào, è lodato dal corrispondente del 
Seebloi ohe pons'qnel,lavoro f r a ^ scul­
ture, pl4 bella-di qttèlla mostra. , 

All'amico GabriBì, le congratulazioni 
dèi Direttore'del, fffiiitt,-

I - é a i^WiSè ai,,, tSthrat^f tJa' 
tale provfliiiente da Prsdamano, narra 
ohe nel torrente Torre; e' propriamente 
in quel tratto ohe corre fra J^radamano 
è BttllMd, fa ìeW ' trovala una cassetta 
contenente 70 e più milu lire in tanti 
ma^eiighi; , ' 
• ' B una notìzia ohe va Icoftlta con tutte " 
le^rlserve poBslWlii,'; ed impossibili, * 

' C u g r a n d e , i n o e n d i o a M o r o 
l e g l l a n o . Ieri verso le drie pomeri­
diane sónppiava un gniUde incendio in 
Morlegliano- Il fabhrioito incendiato é 
nna jrande^stalla di Oomad: Valeutino 
é fratelli, contadini, e , meroataatl di 
grano, 

Nel paese li ohiamiino Musunghìnle 
Von, , , . . ' 

L'incendio , era .animato dal vento, 
ohe soffiava terribilmente-e fu,fortuna 
che In stalla (osse isolata, 

Il fuoco sembra sia stato-causato per 
sbadataggine, d'un.fuDciullo.' 

Il danno'è calcolato superiore alle 
é milalire, per foraggio errano bruciato. 
Il fabbricato non era asslcuroto. 

Tutti I. paesani si prestarono per l'e­
stinzione e merita una lode il nuovo 
Sindaco signor Pinzaci, accorso pcemu-
timmmio sul, luogo, , 

Quan4o giunsero le poiqp'e da Udine 
Il fuoco era.già spento. 
, ,Non-si hsnno a lamen.tare ,di8^razle 
^i perlone, evenne salvalo il bestiame,, 

, Ctitiiiifiàltbiludia. M pressi di ^1 
racco la brigata di flianza di .Eaman-' 
tóocij'èébr'ais'.'alon'ni conttabbj'irdiori''i 
quali' allii' lóro volta sa n'e avvidero e 
se la diedero 'a i^jmbe' àbbandonnndo'il 
barloo'di. tabacco'per «lira 80. ' ' ' ' 
, '—'La brigala'di'ttemariao'oo, Verso 
Orsaria, lasegui altri quattro ^pontrab-
bandìerl ohe fuggirono abbandonando 
piir'éisi ll'oarléo di-50'ol)ilog'. di zuó-, 

.obero.. ' , ' ' ' ' , ' . ' ' . ' , * . • , *. , , ' 
V u n d u l U m n . Nella notte dal 4 

al B tóorrenle, furono tngUata 27, piante 
ili Viti nel podere di Zétti Giaocmo, :a 
Spllimbergo, faoe'udo un danno di, circa 
!lOO lirsi ' . , .-•, j , ' . , . , 
ì Gli autori sono ancori igndti,,petd 
1̂ Spera di poterli aotfprlre. • •• 

l I t l i i g r a z l M H I u i i t O ' Oq,mm989o pc{r 
Je prove ,d' effetto,' diipostratemi dfigli 
amici tutti, sili di, Pontebba ,é Poptafal,, 
per l ' immatura purdita, del.la mi,((, dilet-, 
titìsima.- figlia ft'a, .ringrazio., dall' im.o 
del cunre aia quelli ,ohe volendola ac­
compagnare all' ultima- sua dimora, sia 
quelli ohe con parola d,i-oqajEorto vol­
lero lenire- il mio acerbo dolore. .'.Tulfi 
abbiano quindi non solo la mia riooiio., 
aoenza ma quella di-tutit^ ln.mififami-
glia-

Ponlobba, 13 febbraio im. 
. :•: .j ' .yinoenzo Sartori 

CfiOMGÀJìtTADlA 
II' E l spos i K i o a e I t a l o - a i n c » 

r i r a n a . Il Oomitnlo eaeoutlvo della 
Esposizione italo-americana, ha delibe­
rato di protrarre li termina per l'aooet-
tazione dette domande d'ammlsaione, al 
primo marzo. -, -,' -

' Quèlus prese cosi la,parolai • 
', — 'Vedete ohe. bel terrena, che luogo ' 
solitario, ,e, come il piede ci reggo benel 
'. — Si,- davveroI. replicò Antragaet 
battendo, il suolo varie„volte eoi tacchi. 
> — Or,bene, continuò Quélus, .ave­
vamo pensato ohi vì',',oompiaoereata 
uno di questi gioral aocopagnatoi qui 
per fare da--secondo, terzo e quarto al 
signor di Busay obo ci ha onorati di 
chiamarci tutti e quattro. 

— Cosi è, disse Busay ai sui oolle-
ghi attoniti-
• — E non ne aveva nemmeno parlatol 
eaolamò Autraguet., 
. —, Oh! il signore di Bussy è un 
uomo che sa il valore delle cose, sog-
giunsBjMaugiron; accettereste'' signori 
dell'Angiò? . - ' 
>' — Carlo ! replicarono i tre Angìovini 
jn una sola ,vooe,, l'onore è tale oha ce 
ne rallegriamo., , - , 
, — V a a meraviglia, aggiuuaeiSohom-
barg atropiooianiiosi, le mani. Adesso vi 
accomoda che ci soegliamq scambievol­
mente? 
- — Mi placo assai questo metodo, ri­
spose Eibérac con gli occhi infuocati, 
e allora....! 

—, No no, interruppe Buasy, non é 
giusto. Abbiamo tutti gli stesai senti­
menti j dunque siamo inspirati da Dio. 
Dio è quello ohe fa nasoara la idée, 
va lo assicuro. Or dunque gli si lasci 
la cura di accoppiarci. D'altronde, sa-

. .VirasttM» ili Ta lvasone . Diamoi 
11 sunto pEomesiea della balla e dotta 
conferenza dell'avv. Giuseppe Girardlol 
sulla vita e i e opere di questo poeta ' 
friulano : ' , 

,11 ooi.feretlzlere fa un bri'vissimo e-
sórdio, dicendo come aia tratto a par­
lare di Sr^stào di ValVasoue, dap de­
siderio di ribòrdaré un nostro friulano 
ohei.trs secoli sono illusirò ii-suo p.ieso.,, 
'l'SvasnitJ nacque Aof 1883,'età in 'etti'' 
era assai, curata l'eduoazione olitaalou ;. 
ebbe buoni mnaatrl, e spiegò ben presto 
'ìa.SUa.InoUliaziDDe alle lettere,-Queste 
fu«ono.,la,,.p*'»'''no della sua- vite. Oc-
cupo la sua-giovinezza in iatudii inteusic | 
e tu.soltanto,,nel ,.1560 ohe Incominciò , 
le sua pubblicazioni poetiche. Il con- | 
ferenziere irssoora le opere 'sue minori , 
perchè dice che altrove si avrà campo, j 
di cercare* quale fosse, la mente ed il i 
cuore di ,Br9smo, Viene alla traduzione, 
della,7'eia|{{«! primo suo lavorq di mole, 
os^ietva-ohe l'ottava, scelta da . Erasmo 
tiel,;'iradnrrei era,una torma poco ad-, 
datta a riprodurre le ampie movenze 
del, poeta, latino. Malgrado olò la ver­
sione attesta Isr grande oouoaoenza 
ch-egll.ha.del suo autore, e fu bene aor 
oetta, dal,critici., Megli" aooolt» a piti 
•lodata fu la volgarizzazione dell'£;ie«ra 
di Safoole, 

Brasiiio.era venuto in fama. Alta Corte 
di Ferrara erano acoetli i sudi lavori.. 
Avrebbe potuto tfovare onorato ricetto 
in qualcuna della più splendide Corti 
d'<Italia, ma fn> soltanto .negli ultimi 
anni che- ai lasciò trarre ad -inteuvalli-
a M»i»tOva.M dalle' inaistenze. del" duca' 
Gonzaga. Egli apparteneva alla società-
pili, ooltaj depositaria dal pensiero'dei 
tempi. Ed ei conobbe aempre con-i,ohia>, 
rezza di; riflessione! le idee dell'età, sua, 

,Qni segua.una sintesi del rinaseimentoj 
ohe, in- ogni- fortha- d'arte, attende>alla 
rappi-eaentazione dei mondo reale, sosti­
tuendolo alle nebbie dal Hedio Evo,. 

Erasmo si;.asaoola a quest'opera, de­
sidera (»noh'egH-i,laJ.vita realp,. la vita-; 
dell c/iooiatorBi — e canta ì campi, le 
apiaggie, la fonate., Sorivailsuo poema 
i a - oaooia, ohe - indirizza a suo nipote 
C8aRre,---allor^,adolB8C8nte.- , i, 

La oaooia era Un-tema che riapondeva 
ai-.fini del'tempo, perché ricco di.de-
soriiiioni,'qu8,U,il.ipoeta deva fard per-, 
correndo, nella (.rioerea dei'cani, cavilli 
e falchi,'- le, terre' ove oresooup le-razzé ' 
più oelebrale. Cosi toooa. , anche, Il 
ffrìuli-, e lo desoriVa loda'udoue.la-varia 
bellezsa dei-9iti,'e la ricchezza-del suolos; 
si' fermi poi a partarai anche di Udine, 
di cui ama la mura-e-le genti. .', 

lUn'iltro appètto delia-poesia descrit­
t iv i si ofirte ad-Erasmo quando, fornito­
li suo'oaooialióre di quanto è nacesaarlo. 
alla oaooia, .dovrà - trarlo In, mezzo ai 
campi ed,alle selve, ed iosegnargliì varii-
modi di' odooiare nelle vario stagioni. 

liconfHranzìerendta oomel'ottslva d'E­
rasmo abhiaun,'andatura placida e ieoia, 
e sia potente In lui il setitlmeDto'della 
natura. Lo scene dèlie oaooie sono vivo, 
per giudizio fatto dal-Tasso in un so" 
nello ài lode ohe indirizza al nostro 
poeta. - .-. , -

Lo scopo pratico del -poema era di 
oonaigliiire gli eaeroizii o,avallere8obi e la 
caccia, coma mezzo' di rinvigorimento 
fisico e morale. • , : ' ' - , -

Dopo La oaooia il Valvasone soriaae 
quattro canti, di oh • poema eroico: Il 
Sanoilotlo, ' • 

Il conferenziere dice .come l'epica e-
roica-aia sorta; come ÀrJoato, destando 
una grand'ammirazione,. abbia auaoitato 
un'infinità d'imitatori, tri^ 1 quali per 
un'istante figUra!<«nohe Eraaino. Ma E-

pete-oha non v'èoqaa, più indifferente in 
caso che convenisaimo' che il-tprimo li­
bero dia addosso, agli altri. - -. 

— E cosi dev.'essere I cosi dev'essere 1 
gridarono i favoriti., 

— Allora f icQJamo-come fecero gli 
Orazji tiriamo a sorte. 

— Tirarono a-sorte? chiese Quélus 
riflettendo. 

— Almeno lo. credo. 
~ Orsù, imitiamoli. , 
— Un momentol diaso Buasy, prima 

di oonoacere 1 nostri antogouisti, se pat­
tuissimo sulla regole della^pugoa? sa­
rebbe disdiòevole ohe le oondizipni dal 
oombattitneato suooedesssro alla scelta 
degli ayversarj, 

— E semplice: replicò Sohomberg, 
ci batteremo all'ultimo sangue, come 
accennò il signor di Saint-Luo. 

— Senza dubbio, ma in qual guisa? 
— Con la spada e, la daga, propose 

Buaayj abbiarao tatti maltii pratica. 
•—, A piedi? chiese..Quélua. 
— Eh! ohe volete tare del oavaPo? 

non s'hanno i movimenti liberi. 
— Bene, a piedi. 
— Oha giorno? • 
~ Ohi più presto che ai posaa. 
-f̂  No no, obiettò- d'Epernon, ho da 

regolare mille cose, da far testamanto.,-
sou-iaie, ma-preferisca aspettare tra o 
quattro, giorni, ci agazzeremo l'appetito. 

— Questo 6 parlare da prode I risposo 
Busay ironicamente. 

rasmo,aveva già prima Veduto cumit-. 
per, l'agitazione della cohtr'btiformB il i 
sentimento pubblico doUjgudàsse l ' epe- ' 
peti religiosi. In questo suo ftiiidizW 
dei tempi sta la m g g ì r lode di Eràsmtii 
Ahoòra prima di,T&s80. e di ComoénBs 
egli pensò oelebràreuni gloria religiosa^ 
hOiùdfUa, che-pére non, ioéf t,hèi: 
Afferrò'invece l'an'alogia" oh'é' 'corre'tra 
la,gUorr,a d.ei-gignnii contro Giove e la 
ribellione'di'tiioife't'o contro Din, 6,86-
gueudo l'esempio dei poeti antichi,«ri-; 
Spetto alla loro reiigÌDne, peiisò di oan-
taro, la batteg.ll-»,Celeste, e soriase.l'^n-.i. 

i u e l e ( à - 0 a »(<•> A l l g l t l e r l t La 
Eippresentanza del Comitato - i»dlnea# 
ringrazia la gentile persona ,o}i8"'fiel' 
ballò di- beneSoenz» al SoòialftiitàVlsaV 
per la Dante Alighieri là, somma àt 
lire 28. ' . . • , • ,- -";''- ,' 

•iO 8KaH«r«s;'ilB*ii»iliii»|'a'ipa-.' 
,a«riuiii. USeoòlà nella-sn» riiìééA del^» 
' "P,"*"4'¥. 'P . . P » t 6 ,% M'arma oosf* 
parla nel humero doggi,delta Musarf»' 
Ptati, lavoro dello scultore òoqoi,ttttdlnq! 
' '• •' B'i'oordèreia'ò un ' ecoellenlè bUstiii' 

Il opnfrtr^nzìerè noia;'la"grandiosità 
'del tema, 'ohe'deve offrire"nel'atto' svìì" 
lappo, la soeua della Ì Creazione, pene'-
trare ogni pane dell'opera d'ascetismo, ' 
dare il .dramma Intimo dell.a.corruzione 
nell'arcangelo ribel'ta,, Riaaanma il 
poema e mostra come là Creazione, iV-
scBtìamo cristiano, e il dramma della 
Oiirrozione,.Lire elementi oha devono' 
formare il .poema, ci Bono;, ma Erasmo 
non li fa santij-a lume, perchè li pre« 
senta mediante fredde persónifigazlqni 
rettoriohej e oonchinde ohe 11 diaeg'n'o 
c'è, ma ohe la poesia, l'ispirazione, ohe ' 
doveva nutrirlo animarlo, non è «tata 
b a s t a n t e . . , - . . . . • , , , . 

. 4'? ISrasmq jesta, però tina.gra^, gloij, 
riè, quella di un grande cuuoepimen'to, E 
MiitrtU lo'p"rijW,''parehè'"lo'fa ^uo e lo 
lo svolge nel Paradi^perduto. Lo'stes.Só' 
dls^-gno, Booenti,-incita ivoLte simili, -gli 
stesia.i .elementi', ppetiol,,poi,, sono, adopen 
rati dajiii.'.Ma la Orea^ione, il, dramma,, 
delia ò'orrhziórie, "lo Spirito aaoettioo, , 
sodo' In 'MI'U'ODC 'àòevri ' dà l'èttorioli'e,' a-, ' 
nimati'àall-'Ispirazione;'" •'••-•••• 

K ; , - . , ! i 
Unt« b u f a r t i si è scatenata sabato 

seW Versò''l9;'sett'a sulla 'ft'óstra città, 
li• Vento,'sofflè por- Uiia niazz'or'à''cosi 
impetuoso oh8> par là vie quasi ''riusciva 
impossibilfl,,!!, oilmmìnDre.,'Come'ò ast-
turale, non,mancarono dì,yolare.iq.di­
versi 'punti dèlta òì'ttà' le, tegola dai-
tetti-'ed 1n Giarditid càdrlaro infranti 
quà.B-là- dei rami dai* pigiarti seoola'ri."' 

In ivia,Mercerie èioadutji-buona'iparte 
deltn oorinica, dalla o»sn ilfadsUi,' < ,:.' 

Anobp.in Ùastello il vento.ne fece, 
dallo sue; 'póìoHè' abbatta un fumaiuolo ' 
oha fu 'C'ausa della 'caduta dai 'soffltt'd di 
una stanza. !•- ' • - • ,i i i . ' -
; Ieri il vento ara ancora abbastaniia' 
;forjip,-Menq rnttle.ohe.il.s.ola .continua 
a splendere noi oWlq, s^n?a ,riubi,, p,. 
co'si" po'sSiàtno' spera'ra'.'ju' àtly^ - belle ' 
giornate^ • ancora,"'come' prelitdiq 'dalla' 
desidetóta-primavarÉl, ,-••"''*' •• '•'" ',-

t j » Coq' i i er t t t iTc ' e ' I l aa;El«, 
crt'ilVuKMO. La Càsaazióhordi'E'oma, 
ha-Qonfermi(to la pra'oedB«te''g1uriapr'iì-
deiiza e.ha rigettatoli l-iOorso'iù'faVore' 
dello, società oooperativq che ivolevano-
l'esonero dot dazio oonsiirao, , , 

Il ' r'igol'to fape" ' impre'saioiie, Bitieusi 
sempre più he'6es3,ariò'un''àtiolégÌ5làtÌ-v'Q| 
per oui il progetto di iniziativa degli 
on. Ronx e Villa. • . .. ,- • 

S n e i e t i t - l i p c r a l i t ' f e n e r i ^ i e . 
Il Ooiisiglio della Società-'operaia nulla 
sua • tornata -di ieri approvò 'senza o's-" 
srtrvazioni, ,'1 conto di gennaio ; 

Incaricò la.pirejiìoue di fare ilpt ezao 
del lavorò per la stampa.dioirqa,Beili,oi 
pagini del rendiooaio e modifioazióni 
allo atatnlo a di darlo alle'etaMpè'i ' 

Sa-proposia di consiglieri ^dtò "riu-'; 
grfiziameoti.ai membri daliai Direzione-; 
'p"r avare esborsato del proprio ,ùn-.certo, 
numero'di minestre date a sool ? . non 
soci bisognosi, al consigliere 'Garabierasi 
ed ài eo'nalgliora odmutìàle Ptetti. ' • 

Andrei; B*la(l|anir di Iffdtné, f , j , j j '- < 
i Congratulazioni al valènte quanto mo­
desto artista, amico nostro. 
' •'ià'''VI'-''''-.'.''l''' '•*<"£•• i-i"';i'!'H-hi V:?:HIS"' 
, H a l l » «Il ben<>J |c«nxa . L' ing, 
Marootti Raimondo eìargi per il suo 
•paloo.ljrja.lSi;.. ; ,-;( , ,. , . . . , ; . ' 
. Mathieu ca'v. Anatalio, Generale,.-e-
largl.la'aera''dé(la.vegliai Miì Con'gl-e-
gazione.dl Carila, ,par ,11 p»lqu.,g?util-
meutfl-óedutogli da'! liarohe'tfe'Paolo'di 
Collo'redO)- lire ,20.-.' i 
- La egregia pignora ,Appu Jturajti v.ed. 
-Moretti non avendo potuto,iatàrve'riiw 
al' ballò' dt Be'iiefl(SDft, Wlaf§i'''llr8''gà'.=''' 
, La'Congrefeezlone; rleondi'oetfté," ri'd-'' 
gruzlat; , ,-...., i ,„.,.,i., ,,, ,,., „,„jj 

Vicdi .« i»" : | ,» ' a 'n ' i l tó . lerf 'ii 'se'ifa'" 
verio le 'a.-e 'mezzq,;iir=<vià 'CoMfaMte'i 
sopra. il.ipreatlDBto dell'àBgolq,,.sounpià'i> 
ua.picjqio. ÌRcend,q, Avea,gi.*cpminqjptq , 

Però mJwà II pronto .accorrere ^ai pbm- ' 
piei'i.-Bi'sdonfeittraro-ffà'iBA'^èitfti-ilftiSolI'-'' 
e il'-fuoccfu" tffato's{(Éfflttì;""ii- " ' • *.•'.''<! 

'étìi;LiÈTfiii'o;tìÉaò''àtiTb'''cikf''' 
•" ' &t7àllstóbbrató'Ì8te ""• «'̂ -' « 

" ' ' " ' • • ' '"'iterfw.'^-' .*"" '"""'-'i^Ali 
''-'Nttll'vlvi inaachi'*4-. f9àinlllw.:u';' sii 

• morti • 1 » . _ . ' , 
Esposti . - . -'"I!!"" •'«•' 

..-,,.|.r 1.,,,, ."i.vi,',l-,„.,!rot4tóilif,ir6 
M'.' - ' ì" Mortila domieiUoitli na. ;,,.|,,,( 

Ffnnoeajp &HOlt! fa. |fancf,sw, ^dl.aaoi. 48, ^ 
madiators — Maria CrlstanoigH-MoreaUmMàt 
tao; d'aani ••?!, '6aaiUnga-- '̂BioV.'-Batf.-Toi«a!ii', 
di,Ei»idio„,d;ann!,<l, ,TEoubftf:f;«var4-,|#,Flo-t' 
trndo, d» mosi li — Floriada Maltinsii-FoMelfó -
fu 'Q108éppé;"-d'àunl '251 Casalingii-aJ-BaiilioSì 
Fapaa» ,d». Ftancwfio, ,di, ,mo(i, 7,;-;,,.FrijMosoo,, 
Supran fa Valeofino, d'anni à9, calzolaio — fel" 
"[orio StoplaSi fa OioVtóail d'asili B8,:'WdoU8r4'i-'l' 

— Sia.mo d'accordo?, „, ,. 
~ SI, c'intenderemo sempre ottima­

mente;' prosegui d'Epernon. " ' ' *.; 
— Dunque tiriamo a sorte, disse 

—' Un islantel-dìàse Antràgnét, aoóo. 
quel, .che' propongo ; dividvamo ,il, terreno 
da persone "imparziali; aloooma i n,q,mi 
si estrarranno'a dno'a dne;'8Ì formìho 
quattro divisioni sui suolo par ognuna 
delle qnattr'o-coppia, 

— Bau detto I 
— Io indicherò per num. l il qna>, 

drato fra i dna.tigli: v'è un buon posto. 
— Aoqeltalo. "' ; 
— Ma il sole? 
— Tanto peggio per il secondo della 

coppia; starà volto, a. levante. 
— No signore: sarebbe iuginsto, .os­

servò Biissy; uccidiamoci, ma non ci as­
sassiniamo- Segniamo un- mezzo-circolo, 
e mettiamooi tutti contro luce,, che il 
sola ci percuota di profilo., 

E mostrò la posizione, la .quale fu 
approvata. 

Indi si astresaero i nomi, 
Vennero fuori il primo Sohomberg, 

il aecondo Ribérao, e furono fissati per 
la prima coppia, 

Quélus ed Antraguet per la seconda. 
Llvarot e Maugiron par la. terza.' 
Al nome di Quélus, Bussy ohe ere-

deva d'averlo per campione aggrottò lo 
ciglia. 

D'Epernon vedendosi forzatamente ap-

Batti,'-d'anntt70, <ioatadlni( -t.'13S«M»dr4jsKfu 

Mlttfftit 'tóM 
Gioir, 'Ball, • Biaoéhr • fu .QIòV: • Balt,^ d«àDiiì Ui n 
oappBllaip - . Italia Da Ffooii) di 'Finoanjio, di.', 
giorni 81. , , . • ; -I ,. . , • 

••'• • : Morii all'Óspiìah Oivlh;. '•'••••':•. -si 
Aima!Sala,.IeragIio.:fu Andrea,,d'anni 66,oott-ji 

•"liRa ,vr-S'toro Soqrsoliui fa Nieold, d'ami 39,, 
faoèhmò — Valonllno'Colautìi'fu'Mfàroo.'d'àr'òS ' 
8Ó, fllatlojajo -i-.Paolina DosSi,-id'amli-aOii'(ià»ii 

* «"J™',',^ ,T:°""- Batti,Giorgiutii fa.Ptoo,,, 
d'aanl 67,'agjrtebltoto - •AntóiìiJ'Óostahlnf ffl ' 
Giaomto, d'anni 74,-son«aio.ii-;<- ,,.j- j.,i;, ~;,;n 

.; , ...Morti aH'.0spttaìe_3f>l'tqte.t,^i,,.,ii '.' 
F'lì"i''?8'!"l' * Antonio, d'anni 32, BQldata, 

noi So fanteria. -" ' "̂  jf- '» • 
.-,'•' ;.- ' - I : u . -I -il ,Totala<B-., :ì7n 
Udmr '•'"'° • -WVi'fSKo.no, fil(,,Ooi|i|̂ iio,.̂ ,i ,̂  

' ' "• ' " • JlfaW-i'iti'oBi-, " ' '<"'• ' ' ' " i l 

Ginaoppa Oodutti.TnBaisoaloo, ooB-luigiaFra*'.-
giaQonao, Qasalinĝ  T-,,Giaoomo,9aol(or,,f>,etaiuolo,:, 
con'Bfena Uva', oontàainii'-^ Angelo Maari, 
volturale, - con 'Virgìnia' Iiotlzza? oaudin'ga »!- An-; .-
nio p?i-Moni, ,muratore, oqn AmaUa Biaii, mn-t 
ladina '— Pranòé'sóp Ztfoob, àgtìooUore, óoii Ql6>' 
Vanna Blasoni, oaaatinga.i"!! ì- .- ..i :• .,̂ , \i 

.1, .PuiUicationi di.M4lrimpiiii>. ;,. v. 
Luigi Bassi, jfalegnaaie,,op,n (Jiovajiua ,Gerya-

pajatu.'a BUssy:diventò giallo-e-dovettà' 
l'.rursi r baffi per -riu^ettersi ,un . po',,dl< 
jOolpr sul.yia.o.. , ' , „ , . , , . , , - ,' ,'* 
' '— 0,a, signori, disse 'BQS3y',''.flno'àr 
giorno' del ' odmbattimehto ' oi^'àppàrtol'-
niamò l'uno all'altro reoiprodamente, JS" 
'a morte o, a. vita, siamo .jUihìoi.i'Voiete. 
gradire un 'pr^inzo. al niio,palazzo? •„., 

Tutti saiutaro(io in segno di asse'nap,' 
e si Uasfarirono dà BUsèy', do'ìr'e'ùur-
sontuoso banchetto li tenue riuniti 'sinq-
,alla mattina della domane.,.,- ,- •". 

LXX'XIV.' ' ' • '.'. , '„ '' 

Tutte le disposizioni degli Angiovlni' 
erano alate osservate, prima- 'dal re-e-
poi da Cbiool.Eiirioo SI agitava neillin-. 
lena dei, .Louvre, , .attendando., ,impa-
.ziente. ohe, i suoi amici ,to.rna88ero d'jilla, 
pasaeggìàla coi signori ^ell'Angió."' ' ' ' 
1 • Ohiooi aveva ssguitàta dà 'lungi là'' 
'comitiva^ ed esaminato -da oonoaoilore!. 
,ciò ohe nessuno poteva oompreqdere ai,; 
pari di lui,,e,(lopo essersi..oonviplo del-,', 
irintezioiie di, Bussy.e ^i,Qa'^ii|8, l'ornò, 
^indiètro verso la dimora'di Mon"8oreàn.'! 
; Era un'uomo astuto il MonàoreànV'' 
ma non abbastanza per,'Ohieot;'Il Gas-
jSOOue gli.pottava, molti complimenti di-
oondpgiianza.da part,e,^^l .rp: cqraedo-, 
,veva, egli fare a nou„rifle,yerl,qbèna.? ['. 

i •• • - . ,. - ' , Continua.) ' 



IL FRIULI 

BUttli setaìuala — Vittorio Sftcctivinì, cordaiuolOf 
con Anoa Gottardo, contAilmft — Valcutino Rizzi, 
agTlcoUore> con Auna RÌKZÌ, contadina — Luigi 
Dalla Corto, ferraio, eoa Maria Katiaabortfor, 
aarta .-^..Oatitaoo Quaglia} ponsioaato, con Ca" 
(orina 'Polridgh, casalinga — Virginio Tomadini, 
ageoto pr i^to, eoa Virginia Adami, casalinga — 
OTusoppé Teli, muratore, con Maria Pioini, sarta— 
Angelo Franzoliui, agricoUoro, con lloHa Mo-
dòtti, contadina •*- Giusoppo Boncompogno, brac-
coìite, con Maria Uazxarini, aorva - Carlo Bo­
schetti, .Impiegato privato, con Rosa MinotU, 
civilo — Giov- ìiatt. 'Modotti, agrioolloro, con 
Maria Feruglio, contatlioa — Antonio Laog, fa-
legnanioj con Luigia Cluerin, cameriera — Giov. 
Batt. Del JiSotto, calzclaio, con. ISliealiaita Tro-
visano» lavandaia — FraucoBco Maasaruttl, fac­
chino, con Tercea Bonasai, tosaitrico. 

A i |»»flri «It rrt»lÌKÌ>«> SI può 
trovare un padre di t'atoiglìa ohe non 
ami euuservare la Baiala dei propri 
dgli? Kbbune ogni pudre di'faroiglia, 
dovrebbe munirei liells pasiigliu di mora 
del Uuzzolmi di.iloma; senza znccmo 
0 eeuiin narootioi, e gomme; rimedio 
salutare per eceellenza nella tosse in-
cipieaiepi'odotta dall' mfiammaziouude-
gli organi vocali a respiratori, che spu-
cialmentu ' ùBila presente stagione di 
freq^ueiite si Veriilua nei fniieiuill. lî a 
8pénsieri),te28;a • d»Ila gioventù iruseura 
ii^'più delie' volte (].aei3l(i salaiui'e av 
vtfijj della uaiur» olia pili diventa priu-
otpiò di una gru ve malutiia, mii & stiettu. 
tlo;g«re di ohi ne ha ' t i t té ia , di préser-
vu%ti dalle malattie lliio.dul loro ap-
pypire. llifloltere olia quasi triltè le 
pS(4 îglie per la tosse sono ooiaposie 
c6u', colla fatta di. setiagll di.,polle in 
aos'dtuzioue dellài gomma .urabiiia ora 
r i s s i m a . 'Questii'''tì]iouia(iiù al"'vende 
in''Koiaa presso l'inventore e fabbri 
otttvre, Siabilmient'o ctìimioo — farma-
oplioo. Quattro fontane, 18, e presso 
Id'-^riiioipali farmacie .di. tutta Jltaliii, 
a ĴU. 1 la Bcatula. 

"Ù'eposito >tmico in UDINK presso lafarma-
ctó"!ili G. lOMliSSATTl • - voneiiu fnr-
i & n llOTNIiH, min Croce di Multa, far-
insda Houle Zj^Ml'IliuM'— Belluno, fiirmaoin 
FUaClìlLlMt-Ti Trieste farmacia l̂ ltiilN-
UlN), farmocid l'iCRONiTl. . 

-? •-'Ddinsehe balla 
,.la.,Cav4*>hinA di bsnefloanza al Sociale., 

licito'isotócoso'e rioisa,- molto gentile, 
mpi'to a^ull^ta, molto.,., compaseata e 
fifeddinaVla biiVFilòBìiVa di'sabato' sera, 
o'i) lentifft spJBndido par, lare, era.ad­

dobbato elegantemente iiell'atrio con 
piante crnomeutnli', >drapperle, tappeti, 
dlyàni, oco,,e oonfurtevolmeiiteriauEililata, 
vp'ei.'palelli. nes.jqAo vuoto.: la grazia, 

la bellez/.u ^ l'eleganza, nelle persone 
geotili'.di-.oentoe cento signote e aigco-
ri^e della città e della pruv|ncie, ed an-
ojì'é. d'oltre >'óonfine, vi si erano date 
convegno; 

^Lir-'Bala pceseutava davvero (incolpo 
d'occhio ìncanievole, con .quella luco 
aÉBai viva, e col predomin o delle tinte 
0!lii,are;-'.nelle toiVef^es, cui faccevano ooii-
tràsto-^li. abiti qerr .̂ dei signori, e.di 
qiifilchc lotlctte pur nera. Una tavolozza 
prdurip epiendiilu, egradovolinoute mu. 
tablls' Gei ^uoi effetti di colore u di luce, 
pel' iri.cito.che l'animava sia uelie danze 
sia'inel passeggio di rito nel circolo 
dtiicanle gl'intermezzi.-
/^o;;.amo alcun^ delle iloiVe t̂o più ri-

liiat'ohevoli per ricchezza e btioii gusto, 
senza garantire di ricurdare tuttele 'più 
m^'ritevoli di. nifiiz une, e chiedundo u-
milmente perdono delie ommlssioni.quan-
tùiiqae s.ai piamo ohe queste dimenti-
oiiÀzé, ji'er quanto proprio iuvoluntarie, 
non sono facilmente perdonate... 

Proviémooi dui.qne. 
La contessa Agrioola « bionda e di 

gentile aspet'Oi in velluto rondine; la 
marchesa oe ilaymondi elcgantisalina 
ìii..\'c)luta nero e rame; in nera egiallo 
là'Bigoora Luccardi, una' udiiiese d'A­
frica, che ha negli occhi ì bagliori di 
qneila tiirrainfuiicata; la signora Mor 
purgo-Basevi, beila figura giunonica, 
ip'celeste pallido, toiletle ricca e di 
guato squisiti!; la signora HolTinaD, dalla 
pdrsunu eretta .scultoria, in .crema ca-
riifo; la signorina Minoretti in rosa e 
peluche rosso; la signora Hardusoo de 
Carli color fragola schiacciata; le s gno-
riiiè Bai'dusco in bianco e celeste; ia 
aignora Miani, una testina da cammeo, 
dalle linea purissime, in coleste a rami 
neri;,la s gnorina Striugari, una gen­
tile Sguru slanciata, in lilancn; la si­
gnora Passero in velluto nero con ri­
calili d'oro e merli; le signora .Bearzi-
Angeli in velluto nero con ricami in 
oelèsiB e oro; la signora Mauroner-Cer-
nasai in velluto nero; la signora Braida-
Cèrnazai in nero; la signora Caratti de 
Binaldini inc^c/jc verde pallido; la si-
gàocu Pesile Kechler, la baronesaina 
!Fa:sini-CamoBoi, la signorina Oelotii, 
ISj'signorina Rubini e la oontesaina Co-
Iqmbatti, ,ip. ,biauco, ecc. eco. 

Molilasime le m-isohere, la magg:or 
parte domino, alomii ilei quali veramente 
liochi: no abbiamo notato uno iioro, oi'U 
pisizi bianchi e nastri di gran v.dore, 
Coslnmi nessuno. Riuscite per eleganza 
le edelweis, le fattucchiere, le rondi­
nelle. Uni», bella trovata i gamins vien­
nesi 

Begna di particolare menzione e di 
lode una gentile e pairiotica maache-

rinàohe raocog'i'V i «S'erte perla «Dante 
Alighieri». 

Gli nomini erano molti ooll'arlstocra-
tioo frao, e gibus analogo, molti col 
vekuione borghes;-, ed nlcuni anche colla 
democratica giacohetla. Duo tratolli 
Voips avevano indossalo il /"rat! roasn, 
ii:etti!iidfl il risalto di uua nota gaia in 
mezzo alla tavuluzza delle tinte oiunu 
decise. 

Anche quest'anno hinno ballato molto 
le signoio a meno le signorine. B poi 
oi sar i ancora ohi grida ooiilro il ma­
trimonio! [poorili e nuli'altro, costoro 
che dicono mulo di un istituto oh.- for­
nisca il più rioeroato ooutingente ni 
bulli del Carnovale!... 

Abbiamo detto che la fnata riesci I 
traddinii, nnzìchenó. Inutilii ricercarne \ 
le cause — ohe forse ai troverebbero ' 
facilmente — ma era visibile che ai ! 
ballava e oì ai divertiva.,, uun molto { 
raccoglimento. ; 

L'orchestra de! Consorzio fi'urmonico, 
diretta ilall' egregio maestro Verii'i, ha 
suonalo in mudo da tenere alta anche 
in questa occasione la sua vecohin o 
distinta l'ama. 

Buono» premuroso il servizio di 2<u//'6'f. 
h introito netto della .serata, ohe an-

di'i'i ai povnii, non sarA inferiore a 
quello della Cavalchina dell'anno scni'so: 
certo non meno di tre mila lire. Il nu­
mero dei dlstintivr venduti pel ballo, 
r̂ >Mg'unse la cifra precisa dell' anno 
scorso : centocìnquuntasette. 

Concludendo con ciò, lo scopo è stato 
mirabilmente raggiunto: il Comitato or­
ganizzatore del bullo è riuscito a darci 
una festa bella e , a furo una azione 
buona, Molta parte del meiitova data 
poi uiie S'gnore del C;initHto iaede.simo, 
che sono riuscito a collocare un numero 
atraordiiiario di biglietti. 

Una lode sincera a tutti, e un gra­
zie pel poveri beneficati. 

Isiifulo Fllodrammatloa T. Cleoni. Il Co-
mitalu del bullo sociale con maschere 
che avrà luogo la sera del 20 febbmja 
al Teatro Minerva, uvverte ohe dotto 
ballo sarà pwramentó famigliare, esolusa 
ogni Idea di lusso e di etichetta. 

Teatro Minerva. Morcoledì 17 corr. 
penultimo di carnovale, grande veglia 
mascherata. 

_ .\.l camerino del T'-atr» tutti i giorni 
si trovano vendibili biglietti d'ingresso 
per le signore maschere, palchi e sodie. 

I balli dalla scorsa notte al Teatro 
Nazionale, e nelle sale Cecchini e Pomo 
d'oro, furono animatisaimi, e si protras­
sero sino all'alba di stamane, 

V f . r c h i va i n lUuiiiGiiorii . In 
via Prefettura n. 9, si affiliano abiti 
da mascliera In ìiostume, e domino a 
prezKi modicissimi. 

NIgL. TEMPIO OI T£E«I 

Vrlbi t iSi t ic 

Udienza del 13 febbraio 18i)2. 

Marano Luigi di Antonio, contadino 
di (j-agliano, per contrabbando, lire 1.04 
di multa; per realstenzu alla pubblica 
forza, 16 giorni di detenzione. 

&ujon Lu'gi dì Ciacomo, oontadino 
di Aitimis, per contrubbuiido tabacco, 
lire 431 di multa. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — .R. Istituto Tecnico 

H - 2 - 9 2 toro 9 a. oro 3 p. ore 9 p. gior. 15 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
Uv. del maro 
timido rolat. 
î tHto di oialo 
A-Cqua oail. m. 
(̂dicoziunQ 

;f(vol.Kiloia. 
Torm. aontÌKr. 

746,4 

[rii,lto 

0 
,1.4 

748,1 
9. 

misto 

NW 

0.5 

7t7,l 
39 

sereno 

u 
3.2 

7Ó4.4 
47 

q.sor. 
NE 

1 
0.8 

- I 

Temperatura (. '(minima 
O.tl 

0,& 
Temxioratura minima all'aperto 2.4 
Toleornmina moteorico dairUfficio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore C pom. 
del 14 febbraio 1892: 

Tempù probabile: 
Venti settentrionali forti cielo vario 

con qualche pioggia sereno al nord, 
temperatura diminuita, mare general­
mente agitato specialmente coste mori-
diunuli. 

PARLàMENTOJAZIONALE 
CAI£SRÀ CHI DEPUTATI 

Seduta ant, del 13. 

Frosiilenza BUNCIIKIII, 

Hudinl risponde all'interrogazione 
Coiajauni suil'appiieizioue della tanffii 
generale alla Svizzera. 

Il ministro disse che ì negoziati con­
tinueranno cui migliori intendimenti di 
colici liazione 'la parte del governo ita­
liano. N"n può dare apiegazium sulle 
cause che impedirono finora l'accordo. 

prega la Camera dì riservare (ale di-
scua-'ono qnando saranno presentate 
pcopaste coiici'cte. 

Esaurita un'interrogazione di llon-
chitti rslalivri al cavalcivia di Cedrate 
— si approvMuo otto disegni di leggo 
per maggioii s|)ese del ministero della 
pubblica Is'rnzione. 

POI si'guiió Ili dlscus-sione del progotto' 
Bulle iraiuvic — e so no approvano gli 
articoli fino al 49, Si svolsero poi ar­
ticoli aggiuntivi e ordini del giorno 
relativi alla Legge. 

Fu approvato di autorizzare alcune 
provinole, fra le qu'iil Padova o Udine, 
a eccedere nel limile della aovraimpo-
sta. 

SEI^TATO S S L ^ S a N O . 
' Seduta del 13, 
Presidenza FAHINI 

Si diacute la leggo Intorno agli alle 
nati n ai raanioomiì. Parlarono Righi, 
•Verga Andrea e Forniiclat'i. 

A'Iiovi inicrpe!l6 sul trattato di oom-
mni'Oio colla Svizzi-M e sull'applioaz'one 
doli- tariffe gnnerali. Gli rispondo Ru-
illnì. 

Il preai lente del Consiglio, detto rtnlle 
tratttiVH corse, continuò: 

• G udico la situizlone difdoilo, ma 
anche in avvenire il governo non desi­
sterà dal curare gli accordi fondati 
aopra equità e giustizia e tenendo conto 
degli iiiteresai molteplici e talora in 
lotte. Crede che 11 governo avizser» di­
vida questi sentimenti. Gì ndicc tempe­
stiva qualunque diohiarazi one che po­
trebbe accendere più vivaci discussioni.» 

Chiuse augurandosi ohe si po.isa t ra 
breve ristabilire la pane economica colla 
Svizzera, e confidò che l'iuterpallaute 
si dichiiirerù soddisfatto. 

Allievi prese atto delle dichiarazioni 
del ministro 

La rottura delle trattative 
c o l l a S r l i e s B c m 

Continuano nella Capitalo, non che 
nei maggiori centri commerciali del Re-
gao, l'impreseioue profonda cagionala 
dalla rottura d^llo trattative colla Sviz­
zera. 

Ognuno considera come nn danno sen 
sibiliasimo por 11 oommefòio e per la 
produzione nazionale, il nupvo stato di-
cose creato da questa rottura, che viene 
(.d i8olaroi,ool precedente della Franala 
quasi da tutto il campo occidentale delle 
nostre apecniazioni, e ci chiude 1 mag­
giori sbocchi, specialmente in quanto 
riguarda le produzioni agricole. •' 

NOTIZIE AFRICANE 

U H M ( ( M v m t a i i c v i s t e . 

Un dispaccio duMaasuua M'olii forma 
dice che Meneidc ha respinto gli am­
basciatori di Mungaseli, dichiarando la 
guerra al Tigre. 

Noi primi del febbraio le truppe di 
Maugasdùai trovavano» Dubbie, nell'JSn-
derta a tre ore di dist.inza da Makallè. 

Ras Alala ai trovava a Ghibbek, a-
spottaudo rinforzi. 

L'eseroito di Menolik era presso Bor-
romleda. 

1 cupi tigrini aono decisi di opporsi 
all'invasione. 

Intanto la pace fra Maiigasciù e Seb-
bath non venne giurata. 

La guerra di Meneiik contro il Tigre 
: venne istigata da Meaciaseiù. 
. Notizie dui Sudan recano che vi sono 
' lotte fra le varie tribù, e che Kassala 

ai spopoli. 

UN COMIZIO 
per r Esposizione ili Palermo 

Ieri a Palermo vi fu un imponentis-
! Simo comizio contro il comitato ilell'E. 

ifpoaizione. Lo presiedeva il coram. A-
chille Albanese. Parlar.ino vari commor-
cittuti, avvocati e ingegneri. Fu votato 
un ordine del giorno presentito dal 
signor Fi leti proclamante il presidente 

\ del Comitato dall'Esposizione principe 
, di Camp-ireale coli'intero Comitato do 
! caduto dallo loro fniiziriii per iiiettitu-
! dine e auioorazia, cJie furono la oaK,sa 
! dell'insuiiCBSso economico della Mostra. 
i L'ordino fu mante,lUto perfetto. 

ftìSitB-ltKlOBll. 4l il ucfiri» t . o t t o 
avvenute il lo febbraio 1K92. 

Venezia 70 '29 33 80 69 
Bari 45 25 65 li 86 
Firenze 73 89 6 i 88 70 
Milano 1 49 54 76 47 
Napoli 44 70 79 Bl 14 
Palermo 81 87 54 85 73 
Roma 87 41 -ì'ò 81 31 
Torino 53 65 41 67 60 

NOTlffl EDISPACCI 
DEL MATTINO 

Università chiusa 
Il Consiglio accademico, „in 

sogaito ai nuovi' disordini 'di 
ieri, hfi deliberato la chiusura 
dell'Università di Roma. 

Luzzatti ristabilito 
L'on. .Luzzatti ò tornato al­

l'ufficio ristabilito completa-
racnte., 

ir Re 8 la lotteria di Palermo 
I biglietti comprati dal Re 

por la lotteria di .Palermo sono 
ventimila. 
Bismarok tia Rudin) e al Quirinale 

Roma 14 — Oggi 1' on. Ru­
di ni ha ricevuto Herbert Bi­
smarok. 

Herbert Bisraork si recò po­
scia al Quirinale, e si iscrl.sso 
sul registro dollt! visito chie­
dendo udienza al Re. 

La messa dei Papa e la sua salute 
II Papa ha celebrato sabaio 

la messa nella cappella privata; 
vi assistevano parecchie fami­
glie italiane e straniere. 

Il Pontefice era abbattuto o 
aveva l'aspetto più triste del 
consueto. 

I medici sono preoccupati per 
l'abbattiniento morale che pro­
dusse nel Papa la morte di 
mon.signor Boccali. 

li duello Belcredi fiandazzo 
II giornalista Belcredi e lo 

studente Raudazzo, in seguito 
a un diverbio, venerdì si bat­
terono alla pistola, e il Ran-
dazzo rimase ferito. 

.Nella stessa sera al Caffè A-
ragno, incontrandosi, Belcredi 
e Randazzo vennero a vie . tli 
fatto.' 

La vertenza avrà cosi un'al­
tro seguito. 

Sempre il porto di Blsertà' 
Il Siede dice che il porto corn-

merciale di Biserta si aprirà 
nel 1894, e vuole che se ne 
faccia, uiì porto militare per 
contrapporlo al campo trince­
rato in Sicilia ('!!) 

Cortesie francesi! 
V Eclair dice che il Governo 

annunziò al Consiglio federale 
svizzero di essere pronto a tran­
sigere su parecchi, punti per 
compensarlo della fermezza di­
mostrata verso i delegati ita­
liani. 

LI.«(Ti.^(» mèÙLik nO»*9A 
TBNEZU, IB 

Comers commsrciald 
NOTIZIE FINANZIARIE 

Le borse in questa settimana baaiio 
ricevuto P impulso contrario di quella 
scorsa; ammessa che l'aumento avvenuta 
nei primi giorni del mese sia stato 
spinto por l'emissione del prestito tede­
sco, la esazione ne era certa, mn a ren­
derla più forte ha pura contribuito la 
rottura dei buoni rapporti con l'Kivezia, 

La rendita che ìasciammo a 93.70, 
iiggi vale 93. 

I cambi sia per il bisogno reale del 
oommercio, o sia per l'elfetto cleile 
.loinande di arbitraggio a cui stante, le 
diHoreiize di-corsi sul'a ri-ndita tra le 
piazze estere a le italiane c'è campo di 
esercitarsi, subirono un grave ina.-ipri-
mento da 102 50, ci Viene hi Fr.ncia 
segnata 108 e un quar'O. 

L'impressione del soverchio ingrandi­
mento dell' aggio dell' oro, certumenle, 
come altra volta dissimo, non produce 
boom effetti. 

QUI in piazza le liancbe locali couti-
nuiino ad aver" sufilo.onti capitali per 
1 liisiogni di giornata, e ci auguriamo 
ohe la di.sposizioiii dei merc-iti esteri ài 
f-inciano migliori a riguardo del nosiro 
erodit'i, per potiir oamiuinare dal beue 
in inegliu. E, 

da « 

i - i ^s B«nd.rt«li»n»8«/'goiI,I.(Mno , 
• » , •<8ii'48W.nug@ffli 

Alieni .BaiM» M»«i6ii«Je.i.;i. .'.!5,Vi,"ĵ  —.— 
• BimiM Veneta ex di id. . . . SUO, 
• Qanw.di Crad. Tea. nomln lOT, 
• SiKiiatt • Vsn. Oattr. nomin. —. .--, 
, Cotonificio Venw. Aiie apr. >i2. —.—^ 

Obbllg. Prontito di Vonnii a premi |—.—'_....-' 

«''vlttn , • ' • ' . . . 
Ciimbi . icontoi —.—:'—.—''-!-;——^.—; 

Olanda . . . » — —.—I —.--!1M. 
0«inia ia . . , 8 I —.—'108.88- —.•• 
D'nuioìa. , , l 3 —;i0.9lIS'-i.—:; -i-i-'-

- _ l .—.^-1 25.80 :»5.74 
,_ i 

SIS.91Ì Belgio . . , ', 3 
Londra . ., \a Vi* S^.'S' —.—' :-i-.-~l-> 
SvixEora. . , - 4 —j —.r*,*{ 
Viannu-Triai-; 4 —laifl/—! 
BMOon. aa»»!-., -,ail> i/i'.. 
PM«Ì da 9) ff\ -.{ —. i 

Heonti. .!-|;,. , ' '.' ; 
B i n » Naiionalo 6 \\Vj, • • •-, :!i. .,',- i 
Banco di Napoli ii 1 ) 3 ' , — laureali >u antiai-' 

suiono. Raadita 5 •/, e titoli garantiti d^llo Stato : 
pollo forma di Conto Cori-, tuùo A Vv '̂  -

BiiJATTi A l BBàANnao gerente responsi 

Un miracolo senza esemplo ; 
Senza pompa,-aaniantrepit i , quasi clan-i 

dostinanante, i avvenuio in Italia une di. 
linci miracoli da fiir ricordare le. leggende 
antiche, Distruggere. I» callosità : che i forma 
il restringimento urétrAlSf i slato iempral 
un prebleina r'ifScile a rlsolnrai; anche' 
con i nieKxi meccanici-.. . . - ^. . , , i 

. All'annuncio cita i soli 'wonfetti Costauzi< 
distruggevano tale callosità e che guarivano 
riidiciilmente in 2 o 5 giorni anche tutte le altra 
Rielnt'li'e geniia-un'nan'6 df (|dil>Masi data, 
specialmente le cosi, dette gociette militari, 
flussi bianchi della donne, («continenia' 
d'orina, bruciori Uretrali, arsuoiLa'Iec. non 
pochi signori inedici li feceroi lei pia grandi^ 
meraviglie, tanto che toluni,-sema'neanche, 
sperimentarli, li hanno persino^ sconsigliati 
SI loro clienti che ne avevano già intrapresv 
la cura. 

Ciò non per tanto, siccome la verità a 
presto 0 tardi triénfa' .icmpre, in' breve si ; 
ottennero tanti e tali risaltati da; procurale, 
air inventore la non comune S'oddisfaiieoel 
di ricevere da og;ni dove ceiitiftalK di ' cVrti-
ficati modici e letteris'di-'rìifgrstiamentt' d t 
ammalati guant i anche da restringimenti e ; 
scoli cronici di oltre 20 anni l.".,.^'..-'" (16) 

Per maggiori schiarimenti 'vé'ggas! l'IntiB-
ressunte avviso in i* pagina col „ titolo : 
Miracolosa inie%ione o, Cf>ìfittiX<^Ì^>ì.y. 

SOCIETÀ . / ' ^ W ' t ó L E ; 
di assic 11 raziono a quota fissa 

CONTRO I DANNI DELi:'INCENDIÒ; 
Sede Sociale in 'Torino' ' .»!:; 

Via Orfano, N. a — PalaMO pfoprio ''-

La Società assicura le proprietà mobiliai;! 
ed iinm-biliari. . , - . . , . , -^ 

iVccorda facilitanioni-al 'Corpi Aiiminw.-
Btrati. . -i. ,. ' '• . r 

Per la sua natura dl'associatfone: Dintua ' 
essa si mantiene estranea iill!i'S;jeeùlazionff;. 

I benolicl seno ' riservati'agli assiii'urat.. 
come risparmi. '•" '• ' '- ' " 

La quota annuii di'(issicurn'iiòrie eisondd 
fissa, nessun ulterióre contributo si^può ì[-
chiedere agli as-siiiurati,: e dèVc evaeè 
paif»tà o i t r o 'goniinld. ' ? 

li risarcimento dei danni licjuida^i.i pagato" 
iiitcgralmehte è sabito. ' , ' ,, -.. 

Le entrate sociali ordinarie' ' soni) di l i^ -
quattro milioni e mezzo circaii,..-.^ f-'Vf'• 

II fondo di ria"r»a, per garanzie di aotira-
venionzs .passive oltre Ie^oi;diOjjig[e e a i p É s k 
sapere i.sei.iniiioni. - • - ' . ' ? ' iw»-**^^ * ^ 

A partire dal 1" gennaio 130 \ la taa^*'' 

governstiTS, per deliboruzione 29 dicembr)) 

1S87 dal Consiglio Generale, è p a s s a t a ' ^ 

carico della Società, con esonero degli as-.. 

sìcurati. -•-.' ft,-̂  

Valnri assicurati ai 3li di- . . , .• 
• ceinbre 1S90 con I V '•. ' } ' --J*» 

lizzo N. 152,590. . L,.S,199,9&),62>ì.->i 
Quote ad esigere per il s 

1891 •>', 3,O^6,O•i&.•0• 
Provmiti dei foadi impie­

gati » .S08,Ue.|!i, 
Fondo di risona . . 6,034,827.89| 

Nel decennio lìiil-90.si & in media ^ , 
punito ni Soci in risparmi annuiili r i l , ^ 
per conto delle quote pagate. ^ 

AoENiK IN UDINE ^ 

8CAIL.lL V I T T O R I O 
• Plassa del Duomo, l"^! 

J 
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I L F R I U LI 

Ije inserzioni per 2/ M^uU sì ,rî ;eTono esellisivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udinet, 

INJEZXONE 
m- O GÒÌt0ìtt1n P08TÀNM - M 

Garantiti.nndio con pagamento a cura nompint», ifani deposito da convonirai coli' invontoro, per tutte lo ipalnttie 
dfU'apparccchia nrinario in ambo ì scasi, a apeciDimoulo pei atriofumenti nrotrali di qualsiasi data, oronells, bruciori, inconti-

.ir«DÌè:|d'unna, flussi bianchi dolio donno (Leurorreo), e par ie così detto.^occeito militari (Bl-unorree). 
. . Le,'gonorrea o lo nlceri recenti si guariscono in 2 o 5 giorni, od m 80 o 30 giorni tutto le malattie sopraccennato 

per quanto eroidcbo esso a cno, e ciò a dati cotti e ^ni' oso di nesslin ordegno meccanico o similo, 
• i-i L: ..Gì'..increduli s<<na pregati di leggero.atleiitamente i seg îettti n, 6 docniAenti che fanno parto de^'inlrreasante e mon-
jliate «olleiiene (li duanìila attestati consimili che possiedo l'inventerò, attoitnti Tisibili a chiunque, tutti i gioì ni meno i 
(satiri, moli a Parigi, Rne Louia le'Grind, 30, pres 1' Opera, e metii in Napoli, via Mergellina, 6. 

B«9atrlM(tlmen(a d i « • a n n l j . . . 
11 mio restringimento era airivato al <^on plus ultra» 

ed ero già sicuro d'una catastrofe, ma le sette scatole dér 
suoi Cenfetti mi hanhó guarito i! male che'ilii dfSiggeVa dtl 
23 langhisainsì antii. 

.,,,': jPSo'lé esprimo isoli iioi»; giacchi all'età di 60 anni mi 
wcjgU:lltJ9ra(o iéf'nn male inTelératb cljp non si i ipbtnto. ri­
bellare alta préiioàa virtù dei Confetti Costanti, lulaoto, ênto 
il ..tlnyar» Tenderò di.pubblica conoscenza lamia guarigione, 
iuttreasando all'uopo la stampa, acciocché ognî bffeironté ta|jpÌB 
• (pottoada che fi e nn. liberatori! per simile milattia, e chi sì 
oatinaaae a non credere, scrìva pure a me direttvioente ed io 
lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via Cariola,-n. 16. '• 

Piat, 1 luglio 1S39. 
',,. .. . : yin^^i»! HàriKii/iRa — .piresso il Genio Militare. 

, I S t c l n s l n a e n t a ,dl ao a n n i 1... 
'"'t'Senttflii dovetrd ed'il-piaeere di dirle che l'esito dei suoi 

( OoilMti' fo"a4d'di«ficint!a9iiiìo pel mio restr&tginitntq,^.non 
'"tiî  fUKA» isocóìioie '• per . eaprinierle tnttu la mia contentrssa 
'"{Mr îwir riciiparktt' la atlute perdtita da SO a piil anni. Sarà 
'.''^aindt'iatà'deren tir-èonoaeerà'alla cerchói della mie, dono-

leena* il potere dalte'aue prodigiose e aemplici specialità, 
Vikllò (KoTara) 2S agosto IggS. 

Cerbort — pretcre di VùUlo. 

,.B<(«J!rl|na[l(n6s>(o .e .<iia(«inr^ di À a'aai, 
'-•PregiotltÈmo lignwiprefesson, 

!• • liDoBO l'asai'di ciniine iiéatale dei tostri Confetti vegetali 
"B «oll'impiego dii^i'gtorbì mi trovo pérfettamepie !ib<!rato da 

'^tlttiriàtrìiigiraeatb nretnrlu'con catorro «he dii.'g anqimi.per-
"! •cgnlta'M. >Vi iporgo, pertanto, ttn atteatato .'di lòde e di gra-
' litudioe per i vostri iCodfetii ohe ritengo ina'uperabìli. 

iCaatiglioneidellafStiviero (Mantova) 7 marzo 1885. 
Detengano doti. Deodalo — aindaco di Castiglione 

Statilo, e r o n l a o d i SS nnnl t,„ 
Ho avuto la soddisfazione di veder guariti perfettamente 

e ben coitî nti di aver ricorso «i vostri Confetti, diversi,aniici 
fra i quali quel tal liquor Gavaldi, che aveva uno scolo fino 
dal 1864, e per quanti rimedi ubbia potuto usare non era mai 
riuscito a liberarsene. 

Lecce, B aprile 18S9. 
Airàldi luigi— droghiere, via Cavour, 16. 

Nvóll .;a;nat>i() i n 4 8 ore t... 
Sòmmiiiistrato le vostre presiose specialità a due individui 

affetti da I)iéh':<i'rngia giù ribelle a vari rimedi, dopo -13 oro 
si>.sotto ptrfettnnichle guariti-con grande stupore. Un bravo 
davvero al, nostro, prpfessor Costanzi, che fra tanti specialisti 
6 stato l'unico fin.oggi che ho saputo cesi bene studiare un, 
rilùedio efiicacisaimbi contro ano nalatlia importante e fasti-
dioBSi Con:distinti ossequi 

Prata (Avellino), 6 dicembre 1887. 
Pasquale Spano — ftrmacista 

HnlnUlo var ia . 
B da tri! anni che sto orjinando ai miei olienti i v«jtri> 

Confolti ed ìnjezione, e, ad onor del vero, debbo dichiararvi 
ohe tanto nei ré<tringimenti, quanto negli scoli, anche di Inn-
ghissiita dota, mi hanno dato aplendidi risultamenti. Se non 
vi ho,scritta prima ù stato perchè impoasib lilato a declinare 
i nomi dei. miài clienti ; autorizzato l'orò dal mio ultimo cliente, 
il signor Antonio Martini, vico-cancellieM di questa Pretura, 
vi dirò che desso, a roto mezzo, vi-ringrazia della sua pronta' 
guarigione,; essendo affetto da più "di un anno do goccetta mi­
litalo con catarro vescicnle, forti bruciori uretrali e inappe­
tenza, avendo preso solo tre scatole dei vostri Confotti è gua­
rito coin} letamante, 

Rocoabernarde.(Catanzaro), SSingosto ,18110 
DoU. Salvatore Giordano — medico-chirurgo. 

,., .... Olfatti,^ne p(f.!Ù.09i medicinali sono stati autorizzati alla venditi), e ciccarne inalterabili, si trovano, colla prescritta for-
.qi>là in,.apposita, etiptietta,. in,tutte le inigliori farmacie dell'Universo. 

, o,̂ ,'. ,'Prezzo,dell',li\jpzione lire S; con liring», indispoiisaiiilo a bieco certo, igienica ed economica lire 3.50. Prezzo dei Con-
;:./e^t\|j}^r. ^ii.Àoa,ama,l'q90|,deU'lnUzioife, scntiìja da 50, lire 3,80. Tutto con dettagliatissiina istruzione, A Vaine presso il 
{. fam««iats.Àiia;a«t« Uoiier* alla <.Vettiai Biaorta >, 

ANTICA OPI^ÉLUÉifirA i 

i GIRfllAHO 
i ~ ira 
|[i.; : . -Unioe t^Biiialisla deHe tanto rinónfate'Gubaiie Clvidaioal -^ 
I L'etparienia fatta ed il,aistema di confeziouo e cottura dello Gnba'uo, ^ 
I (P^rm^ttonii.alfabbrifatare. di ..garantirlo mauf{igbili e buona per oltre un mese -gj 
^ dalla loro fabbricazione ; purcb» il pesa delle lufidesimo non sia . inferiore al s ^ 

Ì , «hilffgrwvm.a. Questo dolce peto .va riscaldato ai momento î mangiarlo. [|j[ 

Avverto che ogni giorno, iinmancabilmeute una od anche più volto cucina ' i^^ 
{,,,In, indette iaub(tBte,!ed..<t perciò in grado di offrirle'.quasi calde a qualunque ^ 
i paraonà che ne facesse richiesta. .Soggiunge ciò por asélcvul̂ àre la s'ali Hiié'érosa c< 
E, j)ien.lalii del fatto suo. g | 
(;. :,;,.l?.itrli»ppo a Cividale molti si appropriano (questi specialità a danno del '^ 
1 ,I<BÌUÌmo,ed.lUnico.fabbricatore il'.qitale per evitare oi;iii contralKizione ^mài 111] 
a le sudette tffialnano, mnnite.sempre di etichetta-avviao a stampa, consimile nri 
I ai presente,portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. . ^ 
I 'Sî anedisaè pur* franco a domicilio in tutto il R̂ogno od all'èstero, verso R 
! ' irpagimisnto di L. .|2.50, anche in francoboli, una scatola contenepte N. 38 . g s 
I . ,peui vwiati, di,dolei,ji«r û o caOi,'ciiirò e latte e thè e parte da mangiar.sì , ^ 
J' " <iiìtatii'. irtutto è,di"ottima'qoà(it& • di-propria specialitii e ai garantiscono '^ 
| , , l)uopi,̂ per ,raoltp tempo, ^ 

• . . . ; ^ u ( , ^ii ^ j _ . , . . .. , r ._. ._ 

jSlieciailtti veiiflIiiHI 
presso riJfnclo Annunzi 

del «1<'IIIIJLI» 
n i e e n e v à t u r e lanlversole . Onesto ^ 

indispensabile preparato che da vcnt'anni é' 
usato in tutta l'itara e.:I all'e.'itero, può es­
sere chiamat* infatti il vero rigeneratore 
universale pel suo crcaccnte successo. 

Chi ha incominciato ad usare il rigene­
ratore universale non ha potuto più abban­
donarlo. 

Siìnza essere nnii tintarn, il Rigeneratore 
.universale ridona il coloro primitivo « na­
turale ai capelli, ne rinforza il bulbo, li fa 
crescere, li rende morbidi « i|uali erano 

:nel.a prima gioventî . Non lorda la' pelle 
né la biancheria, e pulisca il eopo dalla for-

'fora. 
Prezzo di una bottiglia con islruzione lire 3. 
Aetinai d i Chtialna, odorosissima 

iinpedì'ce la caduta dei capelli e li raflonia 
É rimedio efficace contro la forfora, L. t.»& 
la bottiglia col modo di usarla. 

Stesi 

Lipore Stwaticff::Bi(»stita îe :; 
Mirano riE.WrjK'jnt^fcKtoicMilwio 

Egreoio Signor'nt«I«ii>>-Mibiig 
Pàdóvii ^[Pày/iit 1891 

Aveado .aouimiBÌstrato in 'parecithie " oiSea' 
•Talli' ai miei inrermi il di Lei Liquore FERRO 
CIIINA petM asSicororlB'd'over «eìfipn>,<!on' 
aegait* vantaggiósi riSiiltamenti.'Ctli tiitto il 
rispetta su* devotissimo' 

A dntt. »c-eio'siaiiia>t 
Prtf, ti Pitolagia all'Univeraità di Pidova,' 

Ilcvesi preferibilmeat* prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. 

Vetidesi iai principali f»rm»ltiili, iro-
fhieri t liquoristi. . 

•JL'. 

ELIXSR S A L U T E ! 
dei Vrati Agostiniani 

d l S . Paolo 
Il più eccallente 8 LIQUORE I 

latice prefaribile ai molti che trovansi in commercio''1^ atomatico pre 
pel suo gusto squisi'issimo. 

»EI.I%IOSA IHBITA £ -

all'acqua 4ì seltz o semplice, consigliabile prima del Wr 
pianzo. •"" 

.Si v.>nde presso )' i in ie lo . « n n n » » i d e l gtor-
• nniR II Vl ima.I , Vdliii''. Via Prefettura n. 6. W 

8 

8 

liavorS tipografici e pubblicazioni d^ognl 
genere si ciseguiscono nella tipogi'afla del 
Giornale a prex'#.i di tutta convenicnxa. 

Baavouu Srou/ti'ico ' QtmtOfftlA. 

G L O R I A 
Liquore stomatico 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione, e rinvigorisce l'organismo. 

Si prepara dal Farmacista SìiftL^USKI •« si 
vende alla ll<'arniaoia /klestsi in Cflino. 

G L O R I A - LiQwoKB SroMATieo - G L O R I A 

TOÌ^D-TRIPE 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei 'Topi, S a r e i , Vnlpc senza alcun pericolo 

j[àsr..gU'animali domestici ; da non confondersi colla Pasta nades-s che è peri-
tcofoaa pei suddetti ̂ animali. 

) 

Bologna, 30 gennaio 180O. 

, ,.:i.„tDkhianamo con piacere che il signor, A. VvuNaiean ha fatto ne' uo-
.•tri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso,, e fabbrica Paste in que-
Bta Citta, due esperimenti del auo preparato detto TÓH»-TRI1>EI ; è l'e­
sito ne * stato, completo, con nostra piena soddisfazione, 

lu fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto grande L. » .00 — Piccolo L. * .«« . 

tî -Trovaai vondibila,in.UDINE, presso l'ufficio ouonoii del giornaio « tt 
la.i'Maa . Via ".1allà'1>-.rAl.... . V A ° 

VB^Iiàll.r, Via della Prefotturi N. 0. 

A BASE VEGETALE 
della Premiala Fabbrica 

F . m A Z :2 U B AH A - V E R O N A 

mmm\ MEÌ mmmm mmw SIURÌLI 
COHPOISIKIONK A TI'rOLO CtAUANTITO 

RISULTATI SPLENOIDi E SICURI 

B'reKzi uiodicii^isinii 

POLVERE INSETTICIDA 
per preservare dai lombrichi ed altri inisetti 

I PRATI ED IL FRUMENTO 
IJre O al quintale franco di porto a tutte le ^«ta'ieioni deir-ytlta Bialltt: 

iHIvoigèrisi per inforinasioni a 
F. MAZZURANA - TRENTO 

: :ì 

Udia^', 189S) — Tiii. Marco Baiduauo 


